
Art. 1 e 2 dello STATUTO  

dell’ASSOCIAZIONE  “AGRI-CULTURA” 

 

Articolo 1 - Costituzione 

È costituita, ai sensi del d.lgs. 3 luglio 2017 n. 117, un’associazione culturale, 

assistenziale e di promozione sociale denominata “AGRI-CULTURA”. L’associazione 

ha forma giuridica di associazione non riconosciuta di promozione sociale, ai sensi 

dell’art. 35 d.lgs. 117/2017. 

A decorrere dalla data di iscrizione al Registro unico nazionale del Terzo settore, di 

cui al d.lgs. 117/2017, o ai Registri delle Associazioni di promozione sociale istituiti 

in base alle norme previgenti, la denominazione sociale sarà “AGRI-CULTURA - APS”. 

L’Associazione è un centro di vita associativa, autonomo, pluralista, apartitico, a 

carattere volontario e democratico. L’associazione non persegue scopi di lucro ed è 

costituita, ai sensi del d.lgs. 117/2017, come ente del terzo settore e associazione di 

promozione sociale, con l’intento di perseguire finalità civiche, solidaristiche e di 

utilità sociale attraverso lo svolgimento, nei termini esclusivi o principali definiti dalla 

legge, delle attività di interesse generale di cui all’articolo 5 del decreto legislativo n. 

117 cit.,  a favore dei propri associati, dei loro familiari o di terzi, in autonomia e in 

conformità ai principi di pluralismo, democrazia, uguaglianza e nel rispetto della 

dignità e della libertà di ognuno.  

L’associazione svolge in via esclusiva o principale attività di interesse generale con 

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale in armonia con quanto previsto agli 

artt. 4 e 5 del d.lgs. 117/2017. 

L’associazione ha sede in Chivasso, via Mazzè,  n.41 

Il trasferimento della sede legale non comporta modifica statutaria se avviene 

all’interno dello stesso Comune. 

 

Articolo 2 – Attività di interesse generale e finalità dell’associazione 

 

L’associazione è costituita per il perseguimento delle seguenti attività di interesse 

generale di cui all’art. 5 del d.lgs. 117/2017, con finalità di promozione sociale, 

culturali, assistenziali, civiche, solidaristiche e di utilità sociale: 

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 

novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni 

di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e 

successive modificazioni;  

b) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 

2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché' le attività culturali di interesse sociale 

con finalità educativa;  

c) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni 

dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con 



esclusione dell’attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti 

urbani, speciali e pericolosi;  

d) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai 

sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;  

e) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse 

sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e 

della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente 

articolo;  

f) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o 

religioso;  

g) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione 

scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al 

contrasto della povertà educativa;  

h) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e 

successive modificazioni;  

i) attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di 

rappresentanza, di concessione in licenza di marchi di certificazione, svolte 

nell'ambito o a favore di filiere del commercio equo e solidale, da intendersi come 

un rapporto commerciale con un produttore operante in un'area economica 

svantaggiata, situata, di norma, in un Paese in via di sviluppo, sulla base di un accordo 

di lunga durata finalizzato a promuovere l'accesso del produttore al mercato e che 

preveda il pagamento di un prezzo equo, misure di sviluppo in favore del produttore 

e l'obbligo del produttore di garantire condizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle 

normative nazionali ed internazionali, in modo da permettere ai lavoratori di 

condurre un'esistenza libera e dignitosa, e di rispettare i diritti sindacali, nonché' di 

impegnarsi per il contrasto del lavoro infantile;  

l) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei 

lavoratori e delle persone di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 

recante revisione della disciplina in materia di impresa sociale, di cui all'articolo 1, 

comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016, n. 106;  

m) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;  

n) agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 141, e 

successive modificazioni; sperimentazione e promozione orti sociali a salvaguardia 

del territorio verde urbano 

o) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche;  

p) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui 

alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, 

beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a 

norma del presente articolo;  

q) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e 

della difesa non armata;  



r) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché' dei diritti dei 

consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente 

articolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, 

incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i 

gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 

2007, n. 244;  

s) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità 

organizzata.  

In attuazione delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, sono scopi 

principali dell’associazione, permettere lo sviluppo culturale e civile tanto dei propri 

soci, che dell’intera comunità attraverso la promozione e lo sviluppo della socialità e 

della ricreazione quale strumento di formazione e riproduzione dei legami sociali, la 

promozione e lo sviluppo della partecipazione e delle relazioni solidali, la 

promozione e lo sviluppo del senso di comunità, la promozione e lo sviluppo del 

volontariato quale strumento di partecipazione alla comunità per le finalità di cui al 

presente articolo, la promozione  nonché la libera espressione della personalità degli 

individui, anche attraverso il sostegno di espressioni, produzioni ed attività culturali 

amatoriali.  

Tutti i campi in cui si manifestano esperienze culturali, ricreative, formative, ludico-

sociali, di partecipazione,  volontariato e solidarietà, di aggregazione delle persone e 

di coesione sociale, di supporto ed apertura alle comunità, ai nuclei sociali e familiari, 

di condivisione di esperienze, anche nelle forme del mutuo-aiuto, come momento di 

crescita, formazione, sostegno o appagamento culturale, sociale, assistenziale, civile, 

etico e spirituale, o come azione sociale di ristoro, contrasto e/o contenimento  di 

forme ed espressioni di intolleranza, di esclusione, di violenza, di deriva etica e 

culturale, di ingiustizia, di discriminazione e rifiuto dell’altro, di emarginazione, di 

solitudine forzata e marginalità sociale, sono potenziali settori d'intervento 

dell’associazione. 

 

 


